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Corvispondenza ebdomadaria. 

Nome. 17 dictmbra. 

(Quello che si Sa in pubblico, lo sapete già 
dal telegrafo node; giornali; (fini mi per- 
metterete di ossere parco nello serivervene, Ma 
né i telegrafo nè le magre anpofozioni dei re- 
«portera potrebbero darvi un resoconlo esatto di 
‘quanto si dice a AMonlecitoria, 6 sopratutlo non 
vi daranno poi mai la fisionomia della Camera, 
Bisogna essere qui per capire quanto manca 
alta vita del Parlamento italiano 1 

Dal inlancio dell'interno cho per poco mi- 
pacciò di mandare il Cantelli all’estero (senza 
che perciò fosse tolto il portafoglio all’ onor, 

- Visconli-Venesta}, si tornò su quello delle fi- 
nanze per taluni copiloli rimandati alla Com- 
missione, È ji Miaglietti, discutemdosi essi ca- 
pitoh, dovette rispondere a parecchi Oratori; 
ina jest si accontentarono delle prattesse del 
Ministro, e non arvonnero scandali. Quimli si 
passò al bilancio agricoltura . ., 0 si proce- 
delle avanli ton osservazioni e conlro-ossetva- 
zioni, © Don promesse che non offrono nessuna 
guaramigia pel Jovo mantenimento. «Oggi pro- 
babiimente verrà ino campo quello de' lavori 
pubb'iti, riservalo per gli ultimi giorni perchè 
la Gomera fosse: stanca, Tur odo dire che la 
Sinistra voglia cogliere nno qualche punte, su 
coi intavolare di nuovo la quistione di fadncia, 
fi in questo caso si farà Inoco ,.. però senza 
produrre conseguenze letali. Come sempre vi 
ho detta, alla nuova sc8siono sono riserbati 
tutti i Progetti su cui i Partiti daran battaglia, 

E probabilmento dd Ierrono favorevole sarà 
gnello della tnisttone famose. Ogni giorno su 
di asso se ne odono d'ogni calore, Che se tn- 
Inti Deputati, impazienti di esternare le loro 
idee in proposito, cosliessoro il destro di inta- 
velarle a proposito del lilancio, allora si Vire- 
rebbe tanto a iungo da non finirta per Natale; 
quinti la necessità di concedere l'esercizio prav- 
visorio, la qual cosa non Lornerebbe troppo gra- 

cadita nl Mipislero, 

Alla Camera 0 fuori si parlò di quello spia- 
cerole incidente che fu fo lettera def seneraie 
Carini. Ma, sin stata scritta da liti o per intera o a 
mezzo, Nessuno, a giorno delle cose, credelte di 
trovarvi una rivelazione. Nemmeno nel Venctio, 
credo sia un mistero fa parte che ii Governo 
ebbe edo aerà nelle elezioni politiche. Or per 
limitare | ingerenta governativa non c'è altro 
mezzo che Vedutazione politica, è BD volor cleg- 
gere n rappresentanti della Nazione uomini di 
carallere fermo, s forli coniro it blandizie de' 
potenti, Ma dove Lrovarii ? 

Domenica, per esempio, nel Colfegio di Piove- 
Conselve st'eleggarà il successore di Tommaso 
Bncclia, cho se ne andò dispostato della «ila 
Montecitorio, intompatibile con ja sun posi- 
zione uffiziale. Ma del maneggi che si fanno 
per quel Collegio sc ne parla anehe qui; e la 

“omuscita dell'uno o dell'altro de’ quattto candi- 
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datiomi semina incertissina. Quanto a mes, rie 
cliamerti ii Gabelli che proprio giungerebbo a 
tetto pon la questione farropsuriat, 

Riguardo i lavori del Tevere, solo nilo scapin 
di non ilisgusiave Garibalti, si fard apialcosa; 
ina th proporzioni cos) Lenvi da non polersi 
arguire nulla riguardo da  decis one finale ner 
lano o per D'altro dei Progetti. Converrehlie 
che il Principe Torlonia inntasso il Duca di 
Galliera... ma dove pesenro i milioni nelle 
Casse dello Stalo senza nuovi insoppoetabili ag 
gravi pe poveri contribuenti ? Nò Mipehelli, ni 
Scilla, ned aleuno altro Alinisivo delle finanze 
riusel'ebla a crcarlì, Dunne pol Tevere con- 
vione risparmiare su altri favori... ma a pron» 
dero suf sorio il principio delle economie non 
si è giunti ancora. La disvussione de’ bilance) vo 
lo ha già dimostrato, 

N vostro concittadino on. commi, Giuseppe 
Giacomelli da alcani giorni è partito per Pa- 
rigi, e dicesi che sia stalo anche in Tsvizzera 
motto del viaegio si cè il riscatto delle Fer- 
rovie dell'Alta IiaHa, 

=" — di rm 

I Deputati friulani. 

Godono, titti mona salute, e si trovano n 
Montecitorio... iquardo non sentono la necessili 
dii andare a spasso altrove, 

Lon. Galvani è membro d'una Commissione 
impartanto d'idravlita . . . fotse a tale incarico 
eleuo dagli Wlfici perehò sino 2 Ioma sì seppe 
dello famosa gia alla Pietra Magraduri e alle 
molte ces del Deputato di Pordenone per ta 
riuscita del progetto delle "Cellino, 

L'on. Cavafictto, ch'è impiegato al Ministero 
«de: Lavori pubblici, nella tecnata del 15 rac- 
comandò vivamente la sorte degli impiegati 
suoi confratetti, Egli disse a chiare note che urge 
tutelatne la posizione, migliorarne Gn condizione 
alimenioria cec, sce. sec. Tante grazio, on, De- 
futato di S. Vilo, a nome ci tto dio frapoi 
tesca lamiglio, numerosa. come le stelle dol 
cielo 6 le avena del mare, Eppoi? A rivederci 
dopo che sari conseguito i unvemzia? 

St 

L'ON. PRCOILE A MONTEGFIORIO, 

Ti dott. Gabriele Luigi {avendo detto sulla 
Proviucta come quesia ie838 til intendera di 
mon sapere dore csi fasse) volle, nella fornala 
del 14, prendere ln paroia, affinchè gli Elettori 
di 5. Donà ei pochi amici di Portogruaro rice 
vessero piene assicurazioni della sna prasenza 
a Montecitorio, 

E prese la parola fmantre iliscutevasi il 
bilancio dell'interno) riguardo ai Commissariali, 

Egli disse: signor Ministra, guando Lei vuole 
qualcosa, sa ottenerla, nè bada per sottile ai 
mezzi... . anzi non di rado fa le cose in 
[retta cl do furia Ebbene? che vuole farno 
P Eccellenza Vostra dei Commissariati? Un 
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progetto di legeo per aboliti davera essere 
discusso, è ancora non fi discusso, fe deploro 
quest ritardo, poichò per il Leve dello Stato, 
Go per avvicinoriti ol pareggio, non mi curo 
degli omtei di que poveri diavoli che andranno 
sl lastrico, perchè non è da parle di col- 
locarti tutti ip altri nffici, dacchò, ciò operando, 
sì risparmicrehbe un he! niente. Danque, signor 
Ministro, faccia presto... nei sollecitaria ia 
(scheme nan ablia voluto doventare Consigliere 
provinciale) rafrpresento il volo del Cansiglio 
ella cora Pata del Friali, Il togliere i Com- 
missariati 6 tina necessità di Luona ammini 
strazione. di vero che i Comuni, trnna poclus- 
simi, nono vauno meglio «ii quando si stava 
pegno, mia i Gommissar) non esercitato nessun 
potere sa di ossì, non godono vessuna inluenza 
in paese {Meno forse quando trattasi di efezioni), 
e non servono, che di L'amite pel recapito degli 
dntettrtenm ante, 

Vastra Kecellenza cho è Ministro dell'In- 
feno, dove sapere to alinanco se non Lei, Ja 
sapri CI Segretario generale) qualmente vivo 
sin il metronfermto del paese, ed è uralcortento 
coministrativo. Dunque laccio le vilorme, è 

“ sieno Lmane rifovina, 6 ati da sodldisfara ni 
l'opinione. pubblica. Né badi ala Burocrazia 
che latto=nin e sinora maneggiò la pasta pei 
pinpri vantaggi, impinpandosi dn desiderii dei 
paese, Che se manderio sul lastrico afeuni 
voceht fnozionari, avrà poi i mezzi di pagar 
bene gli altri che rimangono. Tochi e hen 
pagati, è la mia divisa; E ia ciò nov divido 
punto i principi cconamico-finanziani d'un mia 
pulente dali, chio parlando in un Guisiglia ca- 
munale disse conveniente di Vrispacmiar gualeha 
liretta su quefle macchine nmano che sana i 
serivani, daeche di quella pento tà se ne la a 
cenlintja che firebbero nero it liano mita la 
giornata per soli cinquanta centesimi. No, signer 
Ministro, poelki e ben pagati. Ma intanto la si 
finisca col Commissari, distiettuali nel Veneto, 
A Tarconio il Commissario non c'è da mesi, 
eo le cose vatinio,  trlecalinenta vanno, coms 
diceva il Prefetto Fasciotti che una volta abi. 
tava tt Borgo Aguileja ed ara Sta agiatamente 
nei Palazzo  vicercale di Cagliari, È poiché a 
me preme l'abolizione, mi faccia tn piacere, 
signor Ministro, di fare buon viso al seguente 
mio edete del tioruu: fa Camera invita il 
Ministero a scindere la questione del Commis. 
sarai veneli da quella della civcoserizione 
leirtloriale, » 

Questo, presso a poca, fu il discorso dall'on. 
Galwiele Luigi, discorso interrottogli dal Presi 
dente Bianchevi, che invitavalo 4 non divagare 
fuori del seminato. Ma non ebbo la fortuna di 
piacero a Sua Eccellenza e nemmeno alla Ca- 
meta. Infatti I iGcceffonza del signor Conte 
Cantelli ghi i'ispose secco secca: « La Legge sta 
‘davanti al Parlamento, e una Commissione sta 
studiandola. Quando. Ja Relazione sari presen- 
tata e la Logge powi discurersi, sarà ailova il 
caso per Pon. Pecile di proporre che il pro- 
getio si rostringa ad una parte sola. Si vedrà 
allora ciò che si potrà fore di meglio... ma 
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per adesso il ineglio è che Pon Pecile la I I ciltadini, questi si alitumo a fare da se, è 
mella via ». 

E Fon. Pecilt (acorgendo che la Cameri non 
Bra punito  cominossa per la proposta da ni 
fatta) vipose placidamento nel facuino ii sua 
ordine del giorno. © - a 

- Qiiostla è storia, Ma so coloro, i quali non 
vogliono troppo bene al Deputato di 5. Donà, 
ci elicessero: dunque nn aitro finsco? rispone 
eremo di no, daechs I distarso fu solo 
prommnciaio per gii Lictiori, ca Ss. Donà ed 
nl Caffo Minro ormai tutt saranno persunsi 
sella sli. ganza dol loro Rappresentante nel- 
l'adempimento di sue funzioni deprtatizie. 
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Mingliotti cconomisti 

e Minghetti Ministro. 

È stato retto che nella quistione del riscatto 
dette fervovio i Presidente dol Cons glio è 
oscillante per ciò clio tocca l'esercizio gover- 
nativa, Dev essere corto il sito passato d' eco- 
momista che gli rampo i sovni. 

Sì jesga un po quel che il Minghetti 
serive nel suo libro sull’ Economia politica : 

« Via via che la Società si va ordinando e 
perlezionanio, di pari grade viene scomato il 
bisogno e l'opporiunità dell'ingerenza governa- 
tiva ino ogni porte, ma ni isperialità nelle 
materie coonomiche. 1 di vero, che cosa fa dl 
Governo tuanmdo educa 6 indimzza o previene? 
Esso inteera Popera del privato critadino © 
della famiglia, e supplisce allresi a quella delle 
privato associazioni che spontaneamente  po- 
irebbevo formarsi a tali finiy tanto che al ogni 
passo che Findivideo, la famiglia, le assoela- 
zioni predetto muovono nella operosità, pieliando 
sopra di loro uffici ed oltbilieti, di tanto l'in 
gerenza governativa dee rilarsi, E se, per av- 
Ventura, essa Non poi mai venir meno inie- 
ramente, potrà tuttavia ridursi a minimo grado, 

‘e più in golsa di cecezione che di regola. E 
però, in ogni sempo, Pavtorità pnbblien dec 
manifestamente professare questa speciale mas- 
sima, di albibtave | cotiagini a far da sé, è 
mostrare cho le tarda di deporre quei carichi 
cho d'alteni insufficienza € |’ opportnaità dei 
tempi lu hanno «hi nocessilà contevito, Svonti» 
vatamente i governi lennero sempre un contrario 
metodo, e sì sforzarono di arrogarsi uffici € 
poiesti oflre ruetti clio i tempi foro concedo. 
vaho; e come nello altre, così ancora nelle 
materie cconomicho, Il che non dee far mera- 
viglia, parte pero quella pronensione. che La 
ogni potestà di uscire dalla propria Sfera e 
imvadore Paltrui; parte perchè colore che sona 
montati in alte, si cstimano sti più di ogni 
cHialino a produrto ellicacemente il Lene, parte 
infine per una nnturafi ‘inerzia degli nomini, 
paghi di lascrersi guidare, 0° insieme deporre 
in alteni il carico di quella responsabilità che 
è pur fa not peculiare è più nobile dell'upmo, 
i quali poi, mentre si vipromettono ci aspeltano 

“dal Governo ollre ii possibile, sono pronti a 
lacerarlo anche pei mail inevilebili ». 

Si capisce Facilmente came, dopo aver seritlo 
}rm fjmcsto senso inlovno al progresso che re- 

‘ stringe l'ingerenza goremnaliva, l'on, Minghetli 
si lasci trascihare a-malincore al allargare questa 
ingerenza oltre } confini desiderati digli - stessi 
adoratori del Dio Stato, Ma già a quesle con- 
traddizioni la sente ha fatto ii calle o non ti 
bada più che tanto. Quanti sono quelli che 
hanno serilto e serivono esser d'nopo abililave 
i citindini a far da sè. e poi venito il momento 
li fare chieggonò o consentono invece nuovi 
vincoli e nuove tutele, o por lo meno si ado- 
prano per conservare pelosamente quelle che ci 
sono? Come poi possa avvenire che senza slo 
goro mai e continuamio a reggere colle dande 

| 

| 
| 
| 

o 

| | 
| 

| 

| 

| 

i 
| 

| 

| 
| 

i 

| 

ur problesta superiore alli nostra intelligenza, 
Ma almeno Pazione governativa ragginngesso 

lo scopo nel terreno ché niuno pensa a cante 
storte, e. che ntoa |wogresso civile vorrà forse 
a sottrarie. La polizia per esempio; è fra quei 
servigi pubblici, che, per quanto taluni vaglieg. 
gino di affidarlo ai Municipli, compete almeno 
im gran parle allo Stalo. Or henc, non è più 
un mistero per alenne il marcio che in essa si 
Itàra, cla necessità di visnnaria perchò non 
sia colta da totale conerena. Non è egli stano 
che proprio nel somento in eni si rivela tanta 
imsullictonza del Governo nell’ ordinare um 
funzione sua propria, egli affacci In pretesa 
l'ingeriesi nelle materie econamiche è di voler 
Fire curello che piro iienissimo esser fatto dal- 
iniziativa privata ? 

D. 

siti ipo 

Modo di applicare la tassa del Macinato 

in buona pace fra Governo e contri- 

buenti. 

Certamente di tnue le leggi finanziarie le 
più gravose ai contribuenti a però le più nv- 
versnta sono quelle, alla esecuzione delle quali 
presiedo ingerondesene Farbitrio, L'uomo il 
pil docile al giogo della lcsge- serto mal vo- 
lentieri al benephcito «d'un auo simile, e per- 
chè è impossibile che Pawhitro anali non la 
sgeorti, Ii sorpetto ali errore seguo ogni sua 
sentenza, dal the svriote per l'istinto stesso 
dello conservazione delle cose proprie, che è 

:“du agnuno di noi, che nel sacrifizio, che tmo 
la del bene privato pel pubblico  seconilo le 
jeggi finanziare, quando entra a misurarglielo 
arbitrio, 8° insinuino ben di leggeri sospetti 
di ingiastizio e sorgono quindi ragioni o motivi 
o pretesti di continne  recriminazioni. Nol ab- 
hiama fra te altre, e non so se sole, due prin- 
cipalimente «li tali teggi nel nostro codec la 
sfidiosissune e pel Gorerno è alle popolazioni, 
quella cioè della ricchezze mobilo co quella su) 
Mucinate. Non sn se fa prima possa esser lolta 
n questa condizione, a fronte che essa ammetta 
uni controlleria Suor della sfera degli ufllizii 
governativi; ma quanto alla seconda, che non 
no ammette nessuna, e della quale intendo 
ocenparmii, jo cerco fermamente che possa per. 
dere il suo cavetlere di arbilrarin senza una 

gratile idificoltà, 6 con ciò si possane toglicre 
assolutamente 1 motivi di lamenti, reclami, a 
gitazioni e rolativo repressioni gravi per ceni 
conto sh gi contribuenti, che al Governo è dan- 
nos allo Stato, 

Lo evelente intanto, che, quando la legge sul 
Macinato fu sanciti dal Partuamento, (questo ri- 
posava tranello mella ceroaza clie non si sa- 
rebbe ricorso a misure arbitrarie che la ren 
desserb così adioza, votn è, nel darle csceuzione, 
poiché si parlava dei contatori come di giudici 
sietissitaio co certo imparziali delle singole 
quote di tassazione, Quanto a me ho sempre 
pensato, cho nina volla seoperio nel conlalare 
un giuitico fallace, non ocra in facoltà del Mi 
nistro d'applicare da tassa, poichè quellordigne 
eva lo condizione. site gate nome di tale appli- 
cazione. Ma volendo pur donare alla tesge su- 
preus della necessità Il pronto vicorso alla 
percezione di quesia gravosa imposia, io to-. 
mando, sc non ci fosso stato mezzo di farlo 
in modo che nè mugnal, nè contribuenti si 
avessero a lagnore dolla sia applicazione (come 
di leso diritto, AH scusino i due Ministri, sotto 
i quali fr introdotte è vige be contribuzione, 
se oso affermare che ciò non eri possibile, ma 
agovole Innio «da meravigliare clie essi non 
l'abbiano veduto c da deplorare che non ab- 
biano cllerto ai mugnai, e in cssi ai contri- 
buenti, altro riparo che quello di recluni. co- 

rw - rr ’-a—_—__T_____rT—r_& 

—. —— rr r_- 

ra _ | _ e —_ _—_T_— —- ——_—— —- 

e —— ———_—— —*-__—T —- 

siosissimi, il giudizio dei quali restasse ili nuovo 
arltitirio, e uigcisse dlel pari dagli. ufiizii gu- 
vernalivi, El ceco come ragiona. 

Attualmente il sto. Ingegnere verificatore 
emette le sue sentenze in base ad un calcola, 
i cui ntolteplici dati stinna nella potenza della 
corrente, che serve i dar moto ai molini, nal- 
Paltezza Ineghiezza 0 copia dello relative ca- 
dute dl'ispra, nelle dimensioni delle ruote, 
rocchelli, co sddenteltati -che girano ie mole, 
nella misura e peso di ipieste ultime, e non 
so ino qualicaltei particatam che si riducono a 
nemeri. Su questi si fa il cafcolo secondo certe 
leggi di meccanica, che devono dare per vi 
sultato certo (eli lagegneri vertficatori almeno 
vi prestano nna fede inconcussa) la ruantità 
del lavora tradotto iu decimullosisni, credo «i 
Kira, per ugni cento giri di mola, dii iguali Gen 
nota d povero contatore, Sillatto oggi di cal 
colo prescritto dalla mieccanica (sebbene sem 
rito un secreto dell'Tagegnere  verilicalore, 
tanto fe operazioni si lengono occolte  ngl' tm. 
teressati !} devono per levno esser noie anche 
agl’ ingegneri profani, Perché mai adunque 
St Nic ta un mistero, non comunicandasi 1 

mugnar che YV oracolo che ne cosce: pagate 
questo tanto? E ovidentemente questo mistero 
che indispettisce i contribuenti, e ciò tanto più 
che a prove pelinari Si riscontra, come la mi- 
sura della Lassa non sia equamente applicata < 
essendovi de’ mugoai, che offrono agh avventori 
loro vantaggi, che gfi altri mugnai non possono 
pilviru, è miescono così a fart a questi von 
dannosa concorrenza, Fo quando si constleri 
che il replicato uso dello atesso inefodo «i 
calcolo coi dati modesitàì applicato di valta in 
volla  replicatamente venne dando scmpre di- 
versì e semprepin gravosi risitttati, mon è egli 
regionevale cha si difikk del calcolatore, che è 
sempre lo stesso? Sì del calcolatore; perchè 
chi diffidasse del metodo accuscrebbe una mi. 
stificazione, una cinemeria indegna affalto d'un 
onesto privato, non che d'un Governo, Concia. 
diamo iiimique, Si manifesti 1° ciascheten mu 
guisjo non solo il risultato vitimo del calcolo; 
ma ii calenlo stesso co' suol dati 8 coi suo 
protesso, sitel' egli possa: sottoporre Lutta la 
pperazione ad un logegneve di sua fidacia è 
non reclamare mai all'imenti cho con una ma- 
tematica certezza alt errore, Cid gli costerà 
qualche cosa: ma corto - molto meno, è con 
maggior sicurezza di buon esito che per lo 
passato, trovania mollo pui spesso motivo a 
rassegnarsi e far cassognare i contrilmenti atta 
Lassa. 
CE ovvia sl a no la cosa, ch'iù proponga? 

Costa essa timlla o nono casta essa anzi mono 
ai Governo, che non il metado attuale? Rag- 
giunge sì 0 no lo scopo, a cui si mura, di 
acquietare le popolazioni # Non sona* così al‘ 
coperto da ogni ollesa  gl'interessi pubblici è 
privati e D'onore di chi metle in esecuzione 
la legno? L'indole costituzionale della nostra 
legislazione non reclama clia un silatio modo 
di percezione? St risponda a queste interroga. 
zioni; si rifletta cho ci vanno di mezzo gl'in- 
feressi della parte più povera delle nostre po- 
polazioni, e si faccia questo ch'io consiglio, 0 
altro che di simile. e più bea trovato. Noi ri- 
corriam@ per questo fiduciosi alle Autorità 
proviaciali, u cui è dato sottoporre nostri giusti 
desidevii e i nostri bisagni alla sapienza e buona 
volontà der Governanti che hanno il sacro do- 
vere di soddisfarvi, e, se ciò loro aggrada, € 
grazie! 

D. DL 

L'ACCADEMIA DI UDINE. 

L'Accademia di Udine, figlia ed credo del 
L'antica Accotania degli Srewtuti, Lenne seduta 

_. 
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anche venerdì passato, e altre seduto tenne in 
un teinpo assni prossimo. Dunque da questi 
dati raccolti dal Foglio quotitliano risulta evi- 
denie come nelin città nosira ic uccaderaio st 
fanno, € come laluni egregi uomini sentano il 
prurito di contingor a farle. e 

Se non che, quello ch'è a dirki maravigliaso 
si è questo: oggi le tesslemie si fano da 
quella Jiravn gente che vna volla  disprezzara, 
o almeno fingeva di disprezzare le Accademie. 
Fà asserito codesto ni fatto degno ili ceom- 
mento, il commento ce lo metlo gii in corti 
senza troppi preamboali, 

Nell'ifen le Accodemie dovrebbero cassero co- 
municazione di utili studj, inezzo per impren- 
derne altri fio comune, premio ai pobilicati 
lavori, segno di summa. Ala fe realta oggi fe Ac 
cadcnie (che una volta, cioè quimio non esi- 
sievano giornali c riviste n facili comunicazioni 
eil tolegrafo, avevano nna cera ragione d'esi- 
altere) s0n0 doventotu nin anello consortesco, un 
tompictio davo si arde incenso alla vanilà, na 
Filiale della Società cilladina di mutua ammi 
razione, NÒ giova assente che per nn grande 
numero di Accademie siffatte maccatelle sono 
tvadizionali, Ed in vero, non Viviamo noi nel 
secolo del Progresso pon aspiriamo nei alla 
noma ili gonte serinf ec a che dunque scusare 
le buaggini presenti con Ie buaggini degli avi? 

ALL AL 

Questi punti interrogativi nono sono mica 
messi da me a caspecto, bensi mi vennero sug» 
periti ita Messdr Ruonsezgo, e nel ripeterbi io non 
sono se non l'aco della voce «et Pubblico — 
Dunque il Pubblico si occupa di Accademie? 
— Sì, ma per farne materin di celina — I 
sarà segno d'amor palrio il collare su npa isti. 
inzione scientifica-Jetteraria-artistica di tanta re- 
putazione nel mondo? — lo nen dico che «iù 
sia segno d'amor patrio, ina è segno che la 
genic è sveglia, c siccome ride d'ogni caricatura, 
così non può prendere sul serio certi Aetado- 
mici di nuovo stampo... — ÎDamine! non 
vengono dapprima dell'efezione serutati i loro 
tiieli e pesate le loro benemerenze verso -o' 
Scibilt? — Muesto dovrebbe farsi; ma oggidi 
nou st bada tanto per sottile , ,. Vamico Pre- 
silenle o Segretario chiama l'amico suofin seno 
alAccidemia, e gli dona un viglietto d'in- 
gresso (cioè glielo la pagare) come se avesse di 
entrate in teatro. Quindi + hanno Accademici, 
di cui non si sa nemmeno 88 sappiano scrivere 
quatre periodi, perchè non ne hanno mai dato 
saggio; Accademici che funzionano quali cam- 
pirse ... «— Ah} alt E noi, se aspireranno, 
pura caso, a qualele posto, presenteranno il «di- 
ploma di Accademici degli Seentati qual Utolo 
di benemerenza e di sun... 

_____— —_T — 

H dialoglietto potreblie continuare su questo 
\enore; ma io sono obbligato a dire a chi si 
regnò interrogarizi, che il titolo d'Accadenzico 
non è poi oggi tanlo desiderato, se taluni, na- 
minati, mandarono indietro il diploma. Così 
avvenne del Voleki, del Rameri co di qualche 
allo . e poc'anzi anche l'avvocato  Leiten- 
burg, scriblore di praziose commedidle, ringra- 
ziava tonlo e tanto qué Chiarissimi che gli 4- 
vevano dolo il loro voto, 

Ma que signori tirano diritto, e l'infornata 
continua, Qualche settimana i, quegli pgareg] 
obbero ‘la egnazione di ricordarsi ali Pictro 
Etlero, e gii mandarono il diploma di Socio # 
sigrario. Fante grazie davvero t Aspettare il no- 
vembre del T6 per accorgersi di questo itlastre 
nostro compaleiota, di cui tin: solo - tavora, da 
Quistionte sociale, val per qualche centinaja di 
Memorie! E poi Pallimo cho capita, e che ap 
pena si conosce di pome, lo si aggrena al Si- 
nedriof E poi si si dimentica dli alle cul, seh- 
bene se ne impippino del diploma, sarebbe stato 

e Le _—— 
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LA PROVINCIA DEL FRIULI 

allo giusto & cortese far le mostre di ofrirlo! — 
Quanto a me, dico è sostengo che meglio sa- 
rebbe dichiarare VAccademia aperta a tatti co- 
loro che hanno un grado accademico e chu vi si 
ascrivano liberamente, di tpuetin che annettere 
l'Accademia quale Corpo che s'mroga di giudi. 
care ì membri che va aggregamio. 

Gioni fa, avvenne Èinmurtarazione delle cq- 
riche, O io nau capisca più niente, o il moro 
va al rovescio di quanto st riteneva sinora con- 
veniente, Lina vallo si collocava sul seggio di 
Presidente, a segno d'onoranza, timo dle più 
anziani, e suf seggio di Segretario uno de più 
giovani Soc), L'Accademia non ha forse Wii 
snoi un Letterato che nella sua vita serisse 
solo pui di tuili insieme. gli attuali avermbri ? 
Qibò, si elegge un giovane, bravo si, hravissimo, 
ma cha davecvo dere ridere qocehe Ini «di tro 
varsì fdlacehè ha mollo spirito} in el seggio, 
da coi, giramio l'occhio attoetio In sala, é in 
grado di mpelcre: 

e do suono il Presidente n stno il campanella È » 

Ma forse FP hanno clello, perchè, sendu abile 
Oratore (come ne diedo prova alla Corte di 
Asstsie), abbia a dirigone I discussione su sva- 
viati argomenti. Lo magari ciò avvenisse! È 
magari, a vece «li quelle povero lubtare {a cui 
poeti badano), venisse iniziata ina discussione 
seria specialmente su argomenti cconomico-nnmi» 
nistrativi f infatti ci vuole um bel muso oggi 
per invitare Ta cene ml udire nina filaskocca | 
Chi è delParte, non ci Jada perchb ne si ab- 
bastinza ; co chi non è dell'arte, finge d’ascol- 
lare è sbadiglia. 

mi — — 

‘An dacchè a Udine le Accademie si fanno, 
puitehe immegliamerto lo si potrà uttenore col 
tempio. È sari uno ussglioriacito |l'aminottere 
la iscussione su argomenti interessanti a inolti. 
Così un po alla voia lo slitte dell'Accodentia 
sarchbero davvero pabbliche, dacché v' intorver 
rebbe ii Pubblico, Che se it Pnbblico fosse 
ritroso ad intervenirvi, si mandi la ciigae in 
Palazzo dei Bartolini, Già a Udine nbbiame fa 
clague  mascolina-femmina, che decilmente si 
presti, dn certi luoghi, all'applansa è ni batti 
ani verso gli strenui sacerdoti del Progresso 
chie ne trascinano il caro con tanto iracasso 
da svegliato i sette dirinicHti. 

A" 

MARAYIGLIE DEL PROGRESSO, 

Tranway a vapore, = ll giuno 28 
novembre ha pvuto luogo a i'aripi in presenza del 
ministra «dei lavyri pubblici o dl direttore dei lavori 
edilizi um riore esparizicnto della arancia al vapore 
pori triomuetye. 

Questa macchina, la quale rimorthiava uan vettura 
ili A4 pinzze turte occupate, percorso in #0 urinuti il 
trotto and dei rrenmiuzaye di Parigi, con una valntità 
calcolita a 12 ciilunatri per oro, La velueità dellu 
maschinsa sì varalnva & volontà: la modosima al ar- 
vostara più facilmente che un equipaggio comune. 
l cavalli attaccati ullè velture non ai impermano al 
passaggio della macchina, la quale ha rigulto cdefi- 
nitivamente il quesito della vetture ordinarie a vapore. 

Yagonili da vino.- Nell'integto di sem- 
plificare il trasporto dei vini, di ponderlo viù econo- 
mico sopprinendo le apene dei fuetis i anmerosi tru- 
abordamenti di questi, e utilizzando maglio lui spazio 
ed il peso che può trarporiuro un vagone di farruvia, 
si propuae alle ferrovia un nuvve sistema-di vagani 
esclusivamente cosivatii pel ivasporio del viyi. Questa 
veicolo nou ssreblie s]tvo che nn serbatoio cnstrutto 
in lotta, della capacità di 100 attelitri, ussin il duppiu 
del carichi attinki, così dispoato che simaio evitate, 
per quanto è possibile, tutto te scosso di cui è Bn- 
Buetobile fluvaute il viaggio, e chis passino agevol- 
nente irapiegersi totti 1 imetodi di aereazioità £ fino 
di cumbattovo efficuceriente l'iniluenza della varia 
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sioni atimoaferieho a di mauteueve Uuvante il trasporto. 
una temperature a un dipresan sniforme, Si encola 
che l'impiego di questi vagoni apporterebbu un' oca» 
nomia di 5 franchi per ettolitro, cio di J2 franchi 
cileno per cgni dotte cdi vino, es sa tale ocusania 
meriti d'esser tentila in conto In lasciamo considerata 
ai nostri lettori, I quali sanno anehe troppo, quanto 
RE giorni nostri, e gli accidenti naturali a le imposte 
essgerino il pveszo reale dei vini. 

Ret 

FATTI VARII, 

Doterslone dell'acoialo. — Ur ug- 
getto delicato di acelaio, una mella da ovalogio per 
esempio, cha si lasrigsse iL centafto dell'atido suli 
vico è cluridrico diluiti per delergerta, perde hen 
foste la sii elasticità e clivanin framibicsimito Ciò è 
ilo attribuirsi all una combinitzione dell'idropenia col 
fevro; combinazione frvatita dallo stoto nasconte del- 
lidcogenio, Duveintagi puverb detergare consimili ag- 
gatti, si dovrà ricoreere all'ivido nzutito concentrato, 
o gpunla, como e poto, è senza azione aut fervo, che 
rende passiva, tua ne discivgelio però da malerin oH- 
stag che lo ricopre. 
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CORRISPONDENZE AF DISTRETTI 

Da Gemona ci servono the ivi damina cna 
tal qualo apatia riguardo alla «cosa. pubblica, 0 
che afcune riunioni del Consiglia comunale an- 
darono deserte pero mancanza di numero, AlL- 
l'ultima comparvero soltanto quittro Consiglieri 4 
E poichè i Cianenesi ino passato si distinente» 
vano, oltro per altre belle eguali cho tuttora 
conservano, per iraterta armonia, con dispiacere 
udiamo dal nostra Corrispondente non essere 
I} presente consentaneo 1 quanto ra megli auni 
aldietro, 

Forse taluni fa pretesero mi imporre fe pro- 
price ndise con zelo sorerchio ad otlensivo le 
ice alteni; fovee, come avviene devaneue, ci 
fu un po' di gara per farsi valere, e non si 
rispoilò, come duvevasi, gli avversari. 

Ser ci augumiazio che col niovo anna anche 
li de cose si rimottano aninodo, n clio sia im- 
pedi nina ces niunicipabe, 

ASSETTI —PIOMI LE — LILLE e e Ln 

(CdS E DI ZILILA CTUTLA 
rr” 

Raccomandintio di nuoro al nostri concitta» 
dini e alle gehlili signore la Luttorit di bene 
ficcazi che arvà luogo nelle Sale Munfcipeli il 
20 dicembre. Anche pel corrente inverno urge 
che la Congregazione di cavità abbia mezzi 
sullicienti per provvedere ni suoi poveri con 
que’ soccorsi a domiciliu, ché, sebbenn scarsi, 
atleviane almeno nn poco la ioro miseria. 

L'onorerole Giunta non ha ancora pubblicato 
Pordine del gioria per l'adunanza del Consiglio 
comunale, di cui nello scorso numero abbiano 
dato t'annuncio. Noi premiano fa Giunta a 
pubblicarlo almeno oto giorni pruama della 
seduta, perché i Giornali cittadini non siena 
privati dei loro diritto di dire qualelte parola 
sui farii avgomenti della discussione del Gon- 
siglo. Credano pure il comu. Sindaco cd i 
suoi Colleghi che non si aspiva ad imbavazzare 
Pazione municipale, bensi a sbovazzaria da 
certe influenze che il Pubblico La avmai giu» 
dicato per quelle che sono, vale a dive inffuenze 
consorteschée. 
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GAERICO MORANDIAI Amminiatre ove 
LULGI MONTICCO Gerante responsabile. 
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IN CHIOSTRO VIOLETTO DI BERLINO 
a presa di [nhhrica 

e, 

vendita, via Merceria n"2 rilspotto La Cisa Muscindri, 
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CASA PRINCIPALE A FRETERIVE — FRANCIA 
Ù Di Pi sm A n n, n° 
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CAFFÈ BERMY fico 
Questo prodotto di cui uso è ormai generalizzato in Francia cl in Germania è 

destinato n surrogare complelamento al callà. 
Si adopera nello stesso modo è nella siessa dose del Coloniale e riosco assai più 

cilstoso di questo, sia preso solo che comumisto con fatte. Facilita la digestione, agisce 
iilerattaienio sui porvi, risveglia l'intelligenza assopiia c possiede tutte fe qualità del 
caffé senza averne gl'ihvonverienti. En. grazia delle sue numerose vinti igieniche, venne 

‘IGIENICO 

rd) 

i 

approvalo e raccomaniato da celefrità modica, 
«II suo costo mite poi lo rende acccito anche nlie classi mono agiate. 
il coff: Sermy rione proparalo entro scatole contenenti chilogramini 4, 10 e 20. 

Roppresentanti pel Friali Mornadini e Nogosza, Uttine Via Merceria N. 2. 

| | 
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a VIE GRESITAM » a DANUBIO » 
Assicurazioni contro i dammi del fuoco. Assicurazioni sulla vita dell'Uomu. | 

AnentE PristleiLi ANGELO TE TROSMINI, Udine, ma Zanon NOI Cass Jesse Hi pino, 

A. FASSE KR 
P'reniale Stabilimento Meccanico con studio d'ingegneria 

UDINE DIRE 

a Via delli Profettuva n" 5 Via dalla Prefetto n° 1 

FiILANDE A YAPODE 

perfezionate sstunio gl’'ultimi fistommi teorici è pratici. | 
POMPE PHI GLI INCERTH, 

MOTRICI A VAPORE. 

TURIGNE Pel MOTIDCI SISTEMA JOSYAL, 

CALLATE A_YAPORE 

POMPE di diversi sislermi o Proncdoggi 
a diversi sistemi per innalzamento d'acqua, i è BTMIRIEZZE, 

TRASMISSIONI, TIMCHI DEI IL YO, 

PARASFIUTLMINE A_PREZZI LIMITA YISSIMI,. FOADENIA METALLI OTTONE KE BRONZO, 

Lavovanzie in feveo per Ponti, Tettoje, Mobile è generi diversi. 
41 

ASSICUR À ZIONI GENER ADI | FARMACIA IN MERCATOYECCHIO 

IN VENEZIA t=> FABRIS ANGELO “3é CUMPAGNIA FSTITUITÀ Di IHal. ; 

Arrivo quotidiano di Aqua di Foja;, Recoaro, 
Ituinc#iane, SL Caterina e Vichy. 

Urposito. pel prepavatu rei bagni salsi del Staechia 
di Troviso, 

Sironpo di Rifesfdattato di calce 
preparato nel svoprio laboratorio, e giudicato 

il migliore “fra i preparati di questa ‘base 
Sivoppo di Tamanmndo pure del laboratorio, 

Farinata igienica alimentare del doit. Pelalrere 
pai bambini, pei convalezcanti, por le persone deboli 

tl avanzate in eiù. 
Mggalti in gomma, cirti delle primarie fabbriche, 

nonchè della propria. 
Qi di Aferlozze tirati all'origine dalla Ditta stessa. 

satroito carno di Ziebin, 

Fsercita io vami Punce, (rrewndine, Vifa, fiontine © 

Merci viaggianti per terri è pet muere, 

Agenzia principnle di Udine, via delin Posta n° 28, 

NELLA PREMIATA OREFICERIA L. CONTI 
. sw 

Viansza del Duno UDIKE Piazze del Diomy 

Si asoguiscono Avredi per Chiesa cd npparecchi da 
tavola iu argento es alti inetalli, Lanto” Livorati 21:1 Lila 
pliteraente, quanto emonti di cesellature meche, 6 di 
ULTI, porleziona non Carate, ‘0 

Inelire ai rimettono. a mnuiuvo le arpentario 180 
Chrlatofle; come savebbe a dire: posate, toiere, cal- 
fnttiore, candelabri occ, are, 

SI riprodunono medaglie, bassiviliovi ed altri og- 
LL —=@@@@—@—EECCIEEEEEE 

mn n ez Li 
vie sn . PIC rh 

getti d'arte col metodo della getdirin-piestica. I Truigi Grossi uolusiao meccanico } | 

La dovnturi [7] avgentatova ATA|irT tutti i metalli (H= Ì fmnplato passol'timento d'ora- et n 

. | i label | fogi da basca daro è d'ar- TTRE fi 

riesce tanto aulitla e brifiante che venne -ennivadistiutà È genta delle più rino 2% quD sua la i 
dal Giur Vonora doll' Euposizione niiversale di Vienna Lar mute fabbriche. e È ADE O, al 

ETA con niplema speriala; più preminta con la me- a Assortimento pati N se fi “I 

Jaglin del Progresso. | E Carene qaò ce s) 
|a ghi ati Drelogi 1 _ 

AVVISO. Ha uo? IN i regolutori, Ei 

Presso il sottoscritto negoziante in lognami fuori sd. suon Pendolo dornta, fva- s | 

Forta Fomone tornai Hi Deposito di Caloi K Sementi vii e glie sd orologi con qua- | É 

revomienti dai fumi n fuugò comlumimio, posti in Uspe- a son qua | 

laletto, territorio di Gemona, di proprieta dei ignori ‘e drante di porcellana, prezzi miti, 

Da Girolami a Comp. — e , Assume le più difficili riparazioni È 
Negli esperimenti fatti da parecchie Tmpreas in i ari LI 

LE LIES LEI II LL —_ —_ 

lavori di qualche imporinaza, venne censiatata la ec- 
cellente qualità del materiale; o ouiudì, in riflesso 
anche nl modico prezzo nhe portasi qui sotto a pup- 
blica conoscenza, il sottnseritio laginensi oitenere uu 
rispondente ninibero di acquirenti. 

Cemento n anta presa ILL. 400 gl Quintalo 
+ detto n rapida puesg «0 400 ie 

Agli acquirenti non provvaduti di vecipiente proprio 
viene consegnato il Cemento in sacchi della capacità 
i Chilogrameni 50 ognuno, verso il deposito. di 
It,î, LUO per vgni sacco, da vitnborsarai nila vestiti 
zione in buon stato dei sacchi vuoti, 

ARKTORIL Tita ipo, 

I TREBBIATOI DI WEIL 
sono du ritirgrsi, prosso 

Mavyaizio We, Ius, Mavrizio Wi Jun 
n Avancoforta gs. AL in Vienne 

viu-i-vis deriantwivih. Hplle, Frobzensbrichenste: 15 
ss 

Per informazioni o sommissinni dirigersi divettn- 
. mente pi mio' unico rappresentante Finaxico Moran- 
dini di Wdine, via Merceria NA, 

tenuta fon mi Nnunta procesao studiato dal Coni, 
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PREMIATA FABBRICA 
di Registri e Coplalettere. 

MARIO BERLETTI 
UdiNti via crvovi, N, 18, 

In vista del sempre cresnenta amercio dei Rogiatri” 
Commerciali e libri da Coplalettera, i pressi di ia- 
tiff per questi Articoli vennero, dali i rerilia 
iSToà, sensibilmente ribussati, mentre anmentunilo i 
mezzi di produzione e la lavoranzia, venia posta 
l'officina in grado di sempre tacglio soddisfare allo 
osigenze doi signori committenti, 

4 

PREMIATO STASITLINENTO LITUGRATICO 

nl | 

ENRICO PASSERO 
Udine, Merentovecchio 19, I° pn. 

Fseguisco qualzinni lavoro «di sua sfera per AFÉI, 
Commergio sd Industria, — Deposito assurtito di e- 
tichette par vini fi liquori. 

e e e Par aetant getta gal a pa sr gr ue 
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SOCIETÀ BACOLOGICA' TORINESE 
IH 

G. FERRERI e Foo, PRUKEGRINO, 
ui 

ABNO YI NI ESERCIZIO 

Sogcrizione por l'impoviszione dal Ginppono 
di Cartoni Seme-Bachi antuali verdi nel ISTO, 

ln Udine presso l'inenricato signor Carlo 
Plassogna, Viazza Garibaldi nt 13. 

Pat ami dini dn vini sin eine din nm alle ai: sien die elia dle sio 
pi LR ee e gi tr it 

PRESSO L'OTTICO 
GIACOMO DE LORENZI 

in MunoyToveccHio Di 23 
tuovasi un assortimento di eschisli con lenti pero- 

tento e du compagna — tevmonieti e barometri — 
vedute fotografiche — peovini per spiriti 6 per nità, 
nonché movtaini di wetru & vetri copre-ogpotli e 
porta-oggelli por le osservizzioni microscopiche delle 
fuvfallo — pineasi modibvi. 

condotta da 

DE CANDIDO DOIMENTICO. 

Tlnico deposito specialità Medicinali del dott 
| Mazzolini di Roma, 

Preservativi por la Differite 0 suoi migliori 
i rimidii, Postiglio li Zolfo al {lorato di potesse 
I Sentt. L. 2, 

Tiutuva Corallina al fenato di Suda Bott. L. 3, 
[ufaltbile vimedio peer i GELONI, Dalsam» del 

‘ dutt, Nielsen liott, centesimi 0, 

I . _ 

| FARMAGIA INVIA GRAZZANO 

l 
| 

—. 

% ù Compagna itallana 
o US MIONE d'Assicirazioni se- 

e So onerali coulro l'in 
condio, aulin vita eo sisettima, — Sede in Firome, 

L'Unione lavorn a premio fisso ad assicura contre 
i danw del fuono, del fulaune, dollo Benpipia del gas, 
flegli apparecchi a vapore anche avvenuti sonza con: 
ternpuraneo Incendio. 

. Taviffo modiche — Seonto del 20 0g sr Vassicu- 
razione di beni appartenenti allo Statu, alle Provin- 
cie, ai Comuni, al Culti od apllstabilimenti di carità. 

La Compagnia è rappresentain in Udina dal signor 
Afassimiltano Hiro, 

IL PI UTI R BRL REGALO 
cho far si possa in occasrone del Capo d'Anno 

per sole L. 45 
la rinomata Macchina da cucire EXPRESS 

‘Ornginale Americana garantita. 

Esclusivo deposito in Udine presso L RE. 
GIN. Si spediscona comylete, e bene dnbattate, 
rerso Vaglia Postale. 

Udine, 1875, ‘Tip. Sacob a Cuimogna, 

acopicho d'ugni qualità a grado — ennnoschiali da” 
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